NON C’È PACE. ENNESIMA INVASIONE DI CACCIATORI CON LA “SCUSA” DI UNA GARA FUORI DALLA STAGIONE VENATORIA. GLI EQUILIBRI NATURALI SONO IN SERIO PERICOLO.
La caccia è chiusa? Dovremmo poter rispondere sì, fino al prossimo settembre. Invece, evidentemente, esistono forme per aggirare un calendario venatorio che, almeno in primavera, periodo di riproduzione per tutte le specie, a suo modo concede un periodo di respiro alla natura.
Nello specifico oggi, sabato 17 maggio, in una località del comune di Perugia, San Lorenzo di Montenero, i residenti sono costretti a subire per l’ennesima volta la presenza di squadre di cacciatori che hanno organizzato, in un terreno di proprietà di un abitante della zona che li avrebbe autorizzati, una sorta di competizione per allenare i propri cani. Cani che, seguendo un loro istinto, andranno a stanare ed uccidere ogni creatura che troveranno. Cuccioli di ogni specie che hanno appena aperto gli occhi sul mondo: moriranno, moriranno le loro mamme, diventeranno banchetto per lo stomaco mai sazio di sangue di queste persone.
A ciò si aggiunga il potenziale pericolo per chi, abitando nella stessa zona con i propri animali, teme che possano essere attaccati da cani sfuggiti al controllo dei cacciatori, come è accaduto alla gattina Lucia, sbranata dai cani da caccia entrati nel giardino privato in cui si trovava, pochi mesi fa.
Il Comitato Cittadini per la Difesa della Fauna Selvatica e di Tutti gli Animali, costituitosi a Perugia lo scorso anno, in risposta alla situazione allarmante di attacchi continui perpetrati verso gli animali selvatici, intende esprimere la propria indignazione e dire basta. Basta a politiche che non difendono, anzi danneggiano, l’ambiente e gli equilibri naturali, e che consegnano continuamente la nostra libertà nella mani di persone violente e pericolose.
 
